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SAN LEONARDO MURIALDO
CENNI BIOGRAFICI

Leonardo Murialdo nasce a Torino il 26 ottobre 1828 da una famiglia borghese. Studia nel Collegio dei Padri Scolopi a Savona (1836-1843) e, maturata la decisione di farsi sacerdote, si iscrive alla Regia Università di Torino dove si laurea in teologia nel 1850. Ordinato sacerdote nel 1851, si dedica prevalentemente all’attività fra i ragazzi della periferia, dapprima nell’Oratorio dell’Angelo Custode e poi, nel 1857, nell’Oratorio di San Luigi, come direttore.

Nel settembre del 1865 si reca a Parigi nel Seminario di San Sulpizio, qualificata istituzione per la formazione del clero, e trascorre un anno dedicandosi all’approfondimento teologico e spirituale. Approfitta della sua permanenza nella capitale francese per conoscere istituzioni sorte a favore della gioventù e del mondo operaio.

Rientrato a Torino nell’ottobre del 1866, accetta la direzione del Collegio Artigianelli, fondato nel 1849 da don Giovanni Cocchi allo scopo di assistere, educare cristianamente e addestrare al lavoro professionale i ragazzi poveri, orfani ed abbandonati. Nonostante varie difficoltà, sia di carattere formativo che di carattere economico, egli impegna tutto sé stesso nella missione affidatagli dalla Provvidenza intraprendendo varie iniziative orientate al miglioramento della vita del collegio in tutti i suoi aspetti. 

Il 19 marzo 1873, insieme ad altri chierici e sacerdoti, tra cui don Eugenio Reffo e don Giulio Costantino, dà inizio alla Congregazione di san Giuseppe avente come finalità la formazione della gioventù, specialmente povera e abbandonata. Il Murialdo sceglie come titolare, patrono e modello della nuova istituzione, san Giuseppe, da lui considerato come l’umile artigiano di Nazaret e soprattutto come l’educatore esemplare di Gesù.

Nonostante gli impegni derivanti dalla conduzione del collegio e della congregazione, il Murialdo si inserisce anche nel campo sociale, avendo percepito la necessità di assicurare ai giovani una continuità formativa nel passaggio dal collegio al mondo del lavoro e alla vita in società.

Collabora alle attività dell’Unione Operaia Cattolica, fondata a Torino nel 1871, allo scopo di riunire gli operai e gli artigiani in una associazione di spirito cristiano in contrapposizione alle organizzazioni di orientamento anticlericale. Nel 1876 ne diviene assistente ecclesiastico, mantenendo tale incarico o quello di viceassistente fino al 1891.
 Si impegna inoltre, dal 1877, nell’Opera dei Congressi, organizzazione nazionale sorta per coordinare le iniziative orientate a promuovere e a sostenere l’azione dei cattolici nella società italiana. Il Murialdo fa parte del Comitato regionale piemontese e si dedica soprattutto al settore riguardante la stampa cattolica e le biblioteche circolanti, in particolare attraverso l’Associazione per la diffusione della buona stampa sotto la protezione di San Carlo Borromeo, fondata nel 1883, e mediante il bollettino mensile La Buona Stampa, iniziato nel 1884. Contemporaneamente, attraverso questa associazione e con la collaborazione dei laici, in prevalenza donne, promuove la fondazione di molte biblioteche popolari (94 in un decennio) in Torino e in Piemonte.

Nel contesto dell’Opera dei Congressi egli partecipa alle adunanze nazionali di Firenze (1875) e Napoli (1883) e ai congressi regionali di Torino (1878, 1882), Mondovì (1880) e Genova (1883), oltre ad alcuni di carattere diocesano.

L’impegno sociale porta il Murialdo a partecipare ad alcuni congressi francesi dell’Union des Oeuvres Ouvrières Catholiques, come quelli tenutisi a Poitiers (1872), Lione (1874), Reims (1875), Bordeaux (1876), Angers (1879), Le Mans (1881).

Contemporaneamente a questa attività sociale, oltre a seguire le opere esistenti, come il riformatorio di Bosco Marengo (Alessandria) e la colonia agricola di Moncucco (Asti), facenti parte dell’Associazione di Carità di cui il Collegio Artigianelli costituiva l’istituzione centrale, il Murialdo dà inizio ad altre opere a favore della gioventù povera: nel 1878 apre la Colonia Agricola del Sacro Cuore di Bruere (Torino) per la formazione agraria dei giovani e a Torino fonda la Casa Famiglia per giovani operai per assicurare ospitalità a coloro che, terminata la formazione presso il Collegio Artigianelli, si trovano ad avere un lavoro, ma nessun appoggio familiare. È la prima istituzione del genere in Italia. Nel 1881 la Casa Famiglia viene aperta anche agli studenti.

Nel 1880 apre a Rivoli (Torino) l’Oratorio Sacro Cuore e nel 1883 a Venezia il Patronato Pio IX, un oratorio con scuola e attività di catechesi e di animazione giovanile; nel 1889 dà inizio al Patronato Sacra Famiglia ad Oderzo (Treviso) che in seguito diventerà il Collegio Brandolini-Rota, avendo come attività principale la scuola, aperta anche ai giovani di “civile condizione”. Altre opere iniziate dal Murialdo sono: il Patronato Leone XIII a Vicenza (1890); il Patronato San Giuseppe a Bassano, in provincia di Vicenza (1891); l’Orfanotrofio e l’Oratorio festivo San Giuseppe a Rovereto, in provincia di Trento (1894); il Collegio Sacro Cuore di Modena (1899).

L’amore infinito, eterno, gratuito, personale, tenero e soprattutto misericordioso di Dio vissuto nell’abbandono fiducioso alla Provvidenza e nel compimento della volontà di Dio costituisce il nucleo centrale della sua spiritualità e del suo cammino di santità. In questa verità di fede trovano la loro fonte le sue devozioni, in particolare quelle dell’Eucaristia, del Sacro Cuore e della Passione del Signore. Nutrì anche una filiale e intensa devozione alla Vergine Maria, invocata come madre di misericordia e mediatrice di grazia, e a san Giuseppe, a cui si ispirò per le virtù caratteristiche della congregazione: l’umiltà e la carità. L’amore misericordioso di Dio ha costituito anche la fonte della sua dedizione ai ragazzi poveri e abbandonati, bisognosi di “misericordia” e di essere “salvati”, e del suo stile educativo fatto di dolcezza, di familiarità e di pazienza.

Leonardo Murialdo muore a Torino, nel Collegio Artigianelli, il 30 marzo 1900. Viene beatificato nel 1963 e dichiarato santo nel 1970 da Paolo VI.

